
ESERCITAZIONE DEL 25 NOVEMBRE 2008 – SOLUZIONI

Corso di Matematica I per Geologia

A. Calcolare i seguenti limiti di successioni:
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Soluzioni.

1. Data una qualunque successione an tale che limn→∞ an = 0 sappiamo che
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usiamo questo risultato per calcolare il primo limite. Notiamo che
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Il secondo limite si calcola allo stesso modo; riscriviamo il termine n-esimo della successione come
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quindi, procedendo come per il caso precedente,
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Infine, per quanto riguarda l’ultimo limite:
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dal momento che se |c| < 1 limn→+∞ cn = 0 e limn→+∞
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2. Il primo limite si calcola col teorema dei carabinieri, poiché
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Per calcolare il secondo limite riscriviamo il termine n-esimo della successione nel seguente modo:
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quindi, grazie alla (1), limn→+∞
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L’ultimo limite si calcola il modo simile al primo, perché
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Il secondo e il terzo limite possono essere calcolati riducendosi ai limiti notevoli

lim
n→+∞

sin an

an

= 1, lim
n→+∞

1 − cos an

(an)2
=

1

2
, se an → 0; (14)

grazie alla (14) abbiamo che
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4. Per calcolare il primo limite usiamo la definizione di tangente e la (14),
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L’ultimo limite si calcola sapendo che “l’esponenziale diverge più velocemente di qualunque poten-
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